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JOVA MW. fi. — ABBONAMENTO mensile per Trieste, franco a domicil 
olte al giorno f. 4.40, — Per Ia Monarchia a-u. trimestre, mattino 


cia 
né) 


0, mattino e sera f. 4.20, Per i paesi eine postale trimestre. 


no fehi 40, mattino © sera fichi. 4350. 


Slegrammi del ,,Piccolo“ 


sinama.. continua. PARIGI 1 
vacanze parlamentari sono consi- 
luna tregua negli scandali sollevati 

a QRansma. Si teme tuttavia che questi 

MAIO: nd assumere gravi dimensioni. Vi 

FAB compromessi il Credit Foncier 

NI 02& internazionale; così pure il 
ne‘ Carnot il quale, malgrado la sua 
siAditegrità posta al di sopra d'ogul 

ne, avrebbe voluto soffocare tali 
i 

#po d’anno politico.ROMA1 

Iicevendo gli auguri delle corporazio- 
Politiche e rispondendo all’allocuzione 
capi delle deputazioni parlamentari, il 
Tispose che il nuovo snno comin ‘ 

gli auspici più tranquillauti per i 
Pporti internazionali. 
PARIGI 1 (B) Rispondendo all'allocuzio- 
del nunzio apostolico in occasione del 
po d'anno, esprimente gli auguri a no- 
del corpo diplomatico, Carnot disse 
ettava con sincera sodisfazione gli 
: di>pace e concordia espressi a 
ime de’ sovrani e capi di Stato, osser- 
ndo che tali auguri corrispondono si 
entimenti del governo della republica; 
orte delle simpatie delle potenze estere e 
dando nella sua chiaroveggenza e nel 
uo rispetto all'onore, la republica guarda 
tranquilla all’avvenire. > 
( BERNA 1 (B) Al ricevimento di capo 
l'anno il ministro francese fece voti che 
momentanea rottura de' tradizionali 
ipporti commerciali non abbia ad annien- 
del tutto. Il consigliere federale 
ienk deplorò lo svolgimento degli av- 
enimenti e dichiarò che la Svizzera sarà 
lice di rinnovare i vecchi buoni rapporti 
on la Francia, 


tti i pagamenti anticipati, 


resto dell'operazione. Lo Ststo partecipa 
all'utile di quest'ultima soinma.In Unghe- 
ria, circa l'assunzione, Werrà scelto un 
altro modo, Inoltre il ministro Steinbach 
collocherà 50 milioni di rendita in oro per 
il parziale acquisto dell'oro. Agli affari 
austriaci partecipano tutte le banche vien- 
nesi; agli affari ungheresi tutte le banche 
di Budapest. Esse vi partecipano eonil 25 
per cento, ma non è Jero accordata alcuna 
ingerenza. 

Ibraccianti romagnoli nel- 
l’agro romano. ROMA 1. (N) En- 
tro il corrente mese di gennaio la colonia 
agricola dei braccianti romagnoli, che la- 
vorano nell'agro romano, eomincerà ad 
Ostia la costruzione di una delle due case 
per uso di abitazione e magazzinaggio, 
che verranno innalzate colle 50,000 lire 
elargite alla società stessa dal re. L'intero 
lavoro verrà eseguito da operai e artisti 
romagnoli. 


RECENTISSIME. 

Lo scandalo del Panama. PARIGI 31 dic. 
Il Figaro publica una lettera di Denay- 
rouze, giù amministratore della Aèpubli- 
ue francaise, giornale diretto da Joseph 

ieinach, Denayrouze dice che, un giorno, 
sul principio del 1886, Giussppe Reinach 
gli disse come Ferry desiderasse ricosti: 
tuire la Reèpubligue francaise. Siccome si 
voleva fare un’opera duratura, bisognava 
trovare un secondo quarto di milione da 
mettere col primo quarto già raccolto. Il 
Densyrouze andò a cercare il conte Dil- 
lon e lo condusse dal Ferry, che finì di 
conquistarlo. Vennero presi alcuni accordi. 
Dillon promise assai più dei cinquantamila 
franchi di cui parlava ultimamente Giu- 
seppe Reinach. Il patto venne poi rotto 
per ragioni delicate, che interessavano la 


Uffici del gioenale- Via Duora DM. 


ha voluto venire in assistenza alla demo- 
crazia francese, provando che tutto îl mondo 
è paese, Caprivi è molto contrariato dalla 
publicazione, soltanto Bismarck conoscendo 
la verità. - L'Ablwardt fu rilasciato in li 
bertà; ma ignorasi per qual raionge. 

Incidente Ispano-brasiliano. MADRID 31. 
Il governo spagauolo intende di doman- 
dare sodisfazione al governo brasiliano in 
causa di certi oltraggi a cui sarebbero 
stati fatti segno due negozianti spagnuoli 
a Barge, sul Rio de la Plata, da parte 
delle truppe regolari brasiliane, 

Giubileo nell'ordine di Savoia. ANCONA 
81 Die. feri sono compiuti 50 anni dac- 
chè Francesco Podesti è cavaliere dell'Or- 
dine civile di Savoia. Egli che hs 93 anni, 
è il più anziano dei cavalieri viventi, fu 
fatto ‘da Carlo Alberto con decreto 831 di- 
cembre 1842, 

Moti operal. BERLINO 81 dio, Si atten- 
dono con apprensione le relazioni da Saar- 
bruecken, sullo sciopero dei minatori nel 
bacino della .Ssar. Il Governo è risoluto di 
procedere con tutta energia contro coloro 
che impedissero ai volonterosi di lavorare, 

Un telegramma di Pasteur. TORINO 81 dic, 
In risposta al suo telegramma di saluto e 
d'augurio, il sindaco di Torino ha ricevute 
dall’illustre Luigi Pasteur questo ringra- 
ziamento: ,Au syndic de Turin. - Pro- 
fondement ému felicitations ville de Turin, 
je la remercie de coeur avec son digne 
répresentant. - Pasteur. 

La vertenza Kuhne-Ahlwardt. BERLINO 81, 
La corte d'onore che deve giudicare il 
contegno del tenente colonnello Knhne 
nella vertenza coll'antisemita Ahlwardt, è 
presieduta da un alto ufficiale di cavalle- 
ria. Kuhne ha chiesto la costituzione della 
corte d'onore perchè il procuratore di Stato 
non lo avrebbe difeso così energicamente 


fattogli dal comm. Gerbino, ha deciso dil 


completare il grandioso edificio del viale 
Stupinigi, portando a compimento. altre 
due ale del fabricato. I lavori saranno ini- 
siati in primavera. Una delle nuove ale, 
conterrà nuovi dormitori, con cento letti, 
che saranno denominati Gerbino. In me- 
moria del benefattore sarà eretta una sta- 
tua nell'atrio dell’Ospizio. 


CRONACA LOCALE 


E FATTI VARI 

Calendario. Primo q.— Leva il sole 7.48. 
Tramonte 424, gi San Masario, — Domani 
- 8. Genoveffa — Aitaria barometrica 7449. 
Vomvaratura . / ani. 0.2.8;— £ pom. 43, 
marea: 894nt: — 10,27 pom. — Bsuss marea: 
2.88 ant. — 833 po 

L'ultima discussione in Con- 
miglio. Quello che per bocca del loro o- 
ratore hanno detto i 6 oppositori al pro- 
vedimento proposto dalla commissione di 
finanza per la copertura del deficit, merita 
qualche riga di commento e noi la faremo, 
piocurando di non scostarci dall'aureo pre- 
cetto della brevità. 

Lasciamo da parte la discussione sulla 
teenica della legge, bene o male redatta, 
sui criteri che l’ hanno informata e su chi 
era in dovere di curarne l'esstta applica- 
rione. Tanto non condurrebbe a nessun 
risultato e ognuno finirebbe col restare del 
proprio parere. Atteniamoci piuttosto ai 
fatti, vale a dire ai risultati pratici della 
legge. I fatti hanno dimostrato che i soli 
& goderne il poco lauto beneficio sono stati 
gli esercenti. Ora i deputati di Trieste, 
che adesso si sbracciano a dichiarare che 
implorarono ed ottennero faticosamente 
quella concessione in pro dei consumatori; 
non si accorgono che sì attribuiscono il 
pensiero e l’azione di una solenne corbel 


Colefono DM. 227. 


Nuovo ingegnere. Rileviamo con 
pia ‘ere che il nostro giovane concittadino 
sig. Ferruccio Galassi, già allievo della 
civica Scuola Reale, ha sostenuto con ot- 
timo risultato gli esami d'ingegnere ed 
architetto alla Scuola Superiore di appli- 
cazione a Torino, 

Circolo artistico. Questa sera -i 
soci sono già avvisati - ha luogo îl primo 
festino di ballo. Promette di riuscire bril- 
lantissimo per concorso di signorine e di 
giovanotti, e oramai si sa che l'avere pas- 
sione per il ballo è tornato superlativa- 
mente di moda, Il fare gli annoiati è 
antiquato, E finalmente Ia moda ha ragione. 

Società dei Meccanici. Ieri mat- 
tina alle 11 si tenne l’annunziato congres- 
so di questo sodalizio, Il Presidente, dopo 
le solite formalità, dichiara con sommo 
suo rammarico, di dover dare all'assemblea 
la ben triste notizia chela Direzione ha deciso 
di proporre lo scioglimento della Società, es. 
sendo impossibile continuare con 57 soci. 
Il socio sig. Razza risponde che tale no- 
tizia lo adiolora ma la comprende e non 
può far altro che tributare a nome di tut- 
ti i suoi colleghi, un caldo ringraziamento 
all'intera Direzione, che fece tutto il pos 
sibile per evitare questo passo. Il socio 
sig. Dougan deplora altamente la caduta 
della Società, attribuendone la colpa ai 
soci, Viene votato ad unanimità un atto 
di biasimo a quei soci morosi che furono 
causa dello scioglimento, il quale viene 
votato fra la generale commozione. 

Accordata una sovvenzione straordinaria 
di 20 fiorini ad un consocio bisognoso, la 
Direzione comunica la. propria decisione 
di restituire al socio Enrico Straus la sua 
macchina, eseguita per la società a scopo 
d’istruzione ed esposta a suo tampo nella 
sala terrena di Borsa. Il commissario go- 


anticipati. — Non si restituis ono manoscritti quand'anche non inseriti. 


publique. — Acte de decès de Charles 
Goldoni, du six de ce mos, siv heures 
du soir, dgé de quatre-vingisia ans, 000. 
e00, 

Vedete, dunque, che il centenario della 
morte di Carlo Goldoni cade il 6 febraio 
1893 e non il 6 gennaio, e ciò mi preme 
rilevare, non perchè, per sè stessa, la dif- 
ferenza di un mese abbia importanza, ma 
bensì perchè a me sembra che, visto 
tempo che ancora ci sta dinanzi, anzichè 
fare una celebrazione a tamburo battente, 
e limitata alla recita di una comedia gol- 
doniana, si pensasse a solennizzare più 
degnamente e più efficacemente una data 
sì importante nella storia del teatro ita- 
liano,* 

Fin qui la lettera, Dal canto nostro, ag- 
giungiamo che la Società del Gabinetto di 
Minerva e fors'anche la Società *filarmo- 
nien-dramatica, la seconda parte del cui 
titolo giustificherebbe pienamente il perchè 
della nobile e artistica iniz.ativa, potreb- 
bero farsi promotrici di una commemora- 
zione con la quale anche Trieste, ove le 
più belle comedie di Goldoni sono ‘tanto 
‘popolari quanto lo sono nella FRAN 
grande veneziano, rendesse omagi 
lenne alla-sua memoria, affermando 
di interessarsi e di prendere parte ad 
un avvenimento che riguarda l'arte ita» 
liana, 

Il cuore def lettori, Ci sono per- 
venuti ulteriormente a favore delle orfane 
del portinaio Giovanni Minca: raccolti in 
una famiglia di buontemponi la notte di 
S. Silvestro f. 2.60, da Medea, Leone, Vit- 
torio e Renato f. 2, da un legatore di li- 
bri soldi 50, raccolti dal cameriere Gio- 
vanni Radetich, fra le sponghe di Rosa f. 1. 

A favore delle orfane del fuochista Gio- 
vanni Erne ci vennero rimessi: da Medea, 


ROMA 1 (N.) I sovrani, circond dalle|difesa nazionale. Denayrouze soggiunge|eome ha fatto per Liwe. leria? La parola surà forse dura, ma è e-|vernativo spiega come, in forza dello sta-|Leone, Vittorio e Renato f. 2, per una 

civile emilitare, ricevettero stinella /che si riserva di farle rivelare si giurati| |l risveglio di Gianduja. TORINO 81, A|apressiva e non ne troviamo un'altra più {tuto, tutta la sostanza sociale debba es-|partita vinta in famiglia f. 1, risparmi di 

ala del trono, le rappresentanze dei gran- {con un tocco leggerissimo del suo difen-|tutto ieri già oltre 21 mila lire si raccol-|mite che possa qualificaré degnamente l’o- | sere consegnata al civico Magistrato. Dopo | Ferruccio F. soldi 50, dal Club Famigliare 

hiali ensel@ii corpi dello Stato per gli auguri. Assi.|sore Andrieux. sero per le prossime feste carnevalesche | perato di chi, prefiggendosi un determi-|varie spiegazioni, visto che non è possi | Tergeste raccolti all'osteria dell’Istriano f. 
noschnces pure il conte di Torino. _Ricevettero | Simili ragioni sono relative alla forma-|di beneficenza. A giorni usciranno il ms. Nato scopo, mette in opera dei mezzi che bile tale restituzione, si delibera di offrire | 1.03, raccolti al Pil. Nik tradizionale f. 9, 
na talguarfMinistri e sottosegretari, il consiglio di stato, | zione del gabinetto Rouvier, nonchè sl-nifesto ufficiale e un primo... saggio di|non vi possano assolutamente condurre. |in vendita allo Straus, a buone condizioni, raccolti nella famiglia Sigon, nella notte 
, Pbficerfl® Cassazione, la Corte dei conti, gli ufticiali | l'assemblea bnrrascosa degli azionisti della | quanto si farà. Intanto anche gli atudenti|Non è il facile senno del poi che noi|la macchina stessa. In conseguenza dello | di S. Silvestro f.'2 23, raccolti da alcuni 


anti 4 coi 


periori, il prefetto, il sindaco ed il ret 
re dell'università. Il re, ricevendo le de.. 
tazioni del Parlamento, dopo aver rin- 
iato degli auguri, disse essere lieto’ 
anno s’inisi sotto migliori e più si- 
auspici per le nostre relazioni inter- 
onali. Quindi possiamo - disse - con- 
crare con animo tranquillo tutte le 
e ai gravi interessi del nostro caro 


rappresentanza dell'esercito, il relp: 


je essere noti gli auguti che egli for- 


Republique tra cui l'elemento alsaziano 
Woleva l'alleanza di Ferry con Boulanger. 

ch e Ferry fecero prevalere la 
ware gontro Boulanger. Gli amministra. 
cori Panama non saranno interrogati 
Soprandasti interessanti membri del Parla- 
mi Wiltlpro silenzio sarà premiato col- 
l’agoi . - Dicesi che il giovine duca 
d'Orleana, ora in visggio in Asia, ritor- 


pin Europa chiamatovi dal 


Adro, 
Questoggì degli ignoti affissero sulle 


si apprestano a onorare Gianduja, nello 
intento di beneficare la Cassa di soccorso 
per gli studenti poveri. Verso la fine di 
gennaio faranno un'esposizione artistico- 
umoristica e per i primi di febraio allesti- 
ranno al teatro Vittorio Emanuele uns 
grande szione coreografica, conforme a 
quel ballo Scholasticon che fu dato con 
tanto successo nel 1891 e che gli studenti 
romani stanno ora per riprodurre, Nel 
nuovo ballo - tutto opera di studenti, mu- 
sica e azione, che sarà una specie di 


stiamo sfoggiando adesso; se si consulta 
la nostra collezione del giugno ‘91, si vedrà 
che in essa dicevamo chiaro e tondo che 
quella riduzione scalare non avrebbe por- 
tato neppur l'ombra di vantaggio ai con- 
sumatori. 

L'oratore della esigua pattuglia oppòsi- 
trice ha fatto una magnifica sooperta; non 
potendo negare che i favoriti siano gli e- 
sercenti, ha esclamato: forse che gli eser- 
centi non sono nostri concittadini? non pa- 
gano tasse, non consumano gas ecc. eco.? 


scioglimento volontario della società, il 
congresso nomina sette membri coll'inca- 
rico di liquidare l’ente sociale. Vengono 
nominati i signori: Giusto Lach, Antonio 
Facchini, Antonio Diekich, Giovanni Dam- 
brosi, Severino Razza, Guglielmo Piz e 
Giovanni Skerl. Dopo un caldo ringrazia- 
mento alla stampa la seduta è levata. 
Un piroscafo dei Lloyd ne- 
leggiato dal barone Rothschild. 
Presso al molo S. Carlo è ancorato da ie- 
ri il piroscafo del Lloyd Aurora, noleg- 


del piroscafo Poseidon f. 4.10, 

Diver i amici alla trattoria alla Nuova 
Alabarda hanno fatto poi pervenire agli 
orfani Erne f, 3.40. 

Oggetti rinvenuti. Furono rinve- 
nuti e depositati al nostro ufficio di Am- 
ministrazione, via Nuova N, 21, i seguenti 
oggetti: È 

Una borsetta con denaro, rinvenuta alla 
Cassa di risparmio triestina dal sig. Gio- 
vanni Mengozzi. - Un libretto di presenza 
delle Scuole industriali. - Alcune chiavi. 


del 
de 
così 


la per l’esercito che ami quanto si può |mur degli avvisi gialli intestati al|viaggio sidereo... - agiranno 500 studenti.| Ma senza dubio! nostri concittadini, giato dal barone Rothschild per un viag-| Il primo ballo popolare. Folla 
metri mare la propria famiglia. presid@iitb% della Republica e firmati ,Il] La polemica Crispi-Rudini. PARIGI 81.|nostri fratelli anzi e perciò nostri eguali|gio di più mesi nell’Italia occidentale, [enorme, chiasso indiavolato, polvere a nu- 
odeti,y, AI ricevimento l' ordinè supremo del-|suffragio, amizergale© coi quali s'invita ilfLa République francaise ‘parlando sulia|nei diritti e nostri eguali nei doveri. Quando | Francia merid:onale, Algeri, Tunisi e la|voli, grida e canti, aria irrespirabile; esco 
d& ‘Aununciata era rapprefentato da Me-|presidentà a promulgare il seguente de-|polemica sorta fra gli onorevoli Rudinì e|e'è un buco della larghezza di 300 mila|Sicilia. L'Aurora trasformato in yaché ha|la cronaca riassuntiva del primo ballo È 


l mi cav 
ni ramo 


brea, Crispi, Cosenz, Ricotti e Fari- 
I sovrani, compiuto il ricevimento delle 


qua”, San eputazioni e dei grandi dorpi dello Stato 


ritirarono nei privati appartamenti, pas- 
iuta pus aria sala, malfesovong-alagli 


Si vantilficiali della guarnigione ig grande uni- 


a quali! 


o sì convi 


1esposto, a 


me. Il re intrattennesi col’abituale cor- 
la coi membri del parlanbnto; non fece 
cuns allusione politica; epresse la sua 
Ddisfazione per l'attività è lo zelo spie- 


ad 


nto in folmegati in questo seorcio di fssione dal par- 


namento. 


sol, Accolse con effusione g} auguri di Fa- 


disgrini e di Zanardelli. Le c@nmissioni della 
mera e del Senato erari complete; an- 


he i deputati radicali Mubi e Riccardo 


Te sed n i; Î i î i i è 
| Btnistra a a dilVillamarina, a della guerra, Le ricevute si estendono dal{fuoco si spense quasi subito, senza gravi|partita all’ undici e mezzo in una villa di | lissimo pensiero, ma credo opportuno di|procura la musica del 7’anrhduser, 
È stra della regina il di Safrana ; alla de-|2ì maggio 1868 all'il dicembre 1890;|danni. San Vito sotto gli auspici d’un americano|tarvi presente un errore di data nel qua- | mentano, come era facile il prevederò, t 
Ti sinistra Crispi. Ni Torino, alla Prabiap otra È, ate di na 25.000 piipae seostual. che dh Sua, da treno. |f. 13; dalla siguora Iginia per una branda | le, — ignoro in qual modo — sono in-|sera in sera. Anche ieri alla quarta rap La 
n td . Specialmente interessanti sono tre ESC! 10. Verto Zanetti Domenico, |f. 4; raccolti in una casa di Papeghe col|csppati tanto i giornali della Peni i i | 
la Le operazioni @ila vali] ricafute di tre domestici di confidenzadel|cslzolaio di Desenzano e sua moglie Ade-|giuoco delle statue soldi 70; i non O f 8 GOEpIrO! | Solto i ei eda oe BI 


Il re si espresse in temini favorevoli 

fa_pace europea; a Rifardo Luzzatto 
disse : E' bene che uominiicome voi, che 
combatterono per l'unità da libertà, siano 
Alla Camera a ricordarollo alte idealità 
della patria. 

Mancavano al ricevimato i ministri 
Prin e Martini e i secflari Ronchetti, 
Sani, Fegiuoli e Sangiulino, Al pranzo 
al Quirinale, di 85 copertiaila destra del 


ta. VIENNA 1 (N) Secoi 
Pevue, i contratti fra il 

© i due governi saranno 
bato; i relativi prospetti 
lla metà del mese. 1, 

irni Henariano la conv 
del marzo, delle n 

elle ferrovie Rodolfo baro 

Ungheria: delle note Btegorie Jll was 

ri ferroviari e di tut; titolid Gar 


dia gréîî pito 


fiservalrto@i il 


la _Montags® 
&îpo Rothschifia 
ulati peri bli- 


muovi titoli a fisso, 


prietà letteraria - Riprofii ns ritertibà 


ti mise a camminare a A 

Der la stanza: Infattio Posi 0 
me che sembrava ue ital 7 
madre lo guarda win silenAdo) 

ndo sempre con un'W dit‘ 

e in fondo al cuore, Mensa dit 

li continuò: 

nto ho sofferto 
vi 


0, prima nel bosco, quell’ fa 
casal 


Nfanno publîtnti fel 


Minanzi biflé;® 


creto di 


del Pani Em 


‘@ccezionali contro ,i ladri 
 A@&icolo 1. Totti i beni mo- 
bili ed immeaili. appartenenti si prevari- 
catori, i bile rispettive loro mogli, 
melgrdo. “i gali donazioni, saranno 
confisci;ti;2à.I oplpevoli resteranno impri- 
gionati sinché le somme restituite non rag 
giungano it Majliardo; 3. Anche dopo soar- 
cerati iuricamogciuti colpevoli perderanno 
in pèrpetui; 4 diritti civili; 4. Il nome dei 
colpaval -s@à inciso in lettere nere per 
veni I All'ingresso del Senato e della 
c: b, aiKto la rubrica dei prevaricatori: 
5. ‘sido così ricuperato sarà diviso- 
ì ine tra gli azionisti e gli ob- 

Molta gente 
avvisi, che furono lacerati dal- 


ti, 
Lp 
in prò; 
Wouhma tedesco. BERLINO 831 dic, Il 
Wor.c0srts si limita a dire che la ricevuta 
numéeto due proviene da un ministro della 
guerra di valore leggendario; quella nu 
mero quattro da un ministro meridionale, 
principalissimo fautore della  proclamazi 
ne dell'impero; la numero sei dal guarda- 
sigilli che fu l’anima del Kulturkampf. 
Seguono ricevute di aiutanti generali del- 
l'imperatore, di ufficiali superiori, giudici, 
prefetti, impiegati delle diverse case civi 
direttori di giornali, letterati, deputati di 
tutti i partiti, illustri medici ed ecclesi: 
stici, infine di direttori di giornali francesi 
che firmarono ricevute proprio alla vigilia 


re Lodovico di Baviera che rice- 
Waettero, l'uno 35,000, l’altro 30,000 ed il 
terzo 10,000 marchi, una settimana dopo 
fre Lodovico erasi annegato. 
uLA National Zeitung dice che la man- 
Gauza di firme, toglie alla publicazione 
delle ricevute qualsiasi interesse e che il 
(governo la dichisrerebbe apocrifa. La Vos- 
Wische Zeitung suppone che il Vorwédrts 
Wiotterà la stessa tattica di Andrienx e 
Yuirà con lo svelare i nomi. Bebel, uno 
ei capi del partito socialista, che ha por- 
lato personalmente i documenti da Zurigo, 
TRANI I LIIE EI 


Crispi a proposito della rinnovazione della 
triplice dice che essa è indizio che gli 
uomini politici italiani declinano la respon- 
sabilità del trattato con le potenze centrali. 

Un ministro disgraziato. LONDRA 3 
Notizie dal Giappone, pervenute a Sen 
Francisco, recano che il conte Sto, primo 
ministro, si è gravemente ferito alla testa 
il 4 dicembre, in un accidente di car- 
rossa. 

Natale abbondante. NAPOLI 31 Dic. In 8, 
Bartolomeo, villaggio di Carinola, provin- 
cia di Caserta, è una povera donna, certa 
Maria Giuseppa Provitola, moglie a Ber 
nardo Razza, povero anche esso. Questa 
infelice nella notte del 25 diede alla luce 
quattro bambini, Gaetano, Giovanni, Na- 
talina e Filomena, 

Incendio in chiesa. VENEZIA 81 Dic. 
L’interno della cupola della chiesa di S. 
Giorgio dei Greci aveva delle pitture 
guaste per l'umidità. Si pensò di ripro 
durre l'affresco su. tela. Costruitasi una 
forte armatura, cominciò il lavoro. Ieri 
sera, per asciugare i dipinti, si lasciò un 
bracere acceso, Il fuoco cominciò ad ap- 
piccarsi al legname dell'armatura durante 
la notte. Gli operai, recandosi al lavoro, 
Be ne accorsero e dall'esterno si recaro- 
no neila cupola stessa. Uno di essi, certo 
Geremia Baldani, quarantenne, appena 
posto il piede sopra l'armatura precipitò 
sul pavimento, rimanendo cadavere. Il 


le Girardi, ieri l' altro dovendo andar eue 
a Verona, salirono per errore sul treno 
diretto che partiva da quella stazione per 
Milano. Asecortisi dell'equivoco quando il 
treno era già in moto, giunti presso il 
casello n. 80, aprirono lo sportello e si 
lanciarono fuori. Bisogna dire che qualche 
santo protettore abbia pregato per loro, 
poichè non ostante un salto così perico- 
jose non riportarono alcun male, 

Eredità Gerbino di 600 mila lire. TORINO 
31 dic. La direzione det R. Ospizio di 
Carità, erede del lascito di 600 mila lire 


TT E RE I 


fiorini da tappare, bisogna che tutti vi por 
tino la Ioro pietruzza, il loro granellino di 
sabbia, la loro cazzuola di calce. Però, 
prima di procedere a questa ripartizione 
del lavoro, a questa distribuzione del ca- 
rico, vediamo se non vi sia per caso qual- 
che privilegiato che goda di un beneficio 
che non gli spetta. 

Il caso è appunto questo: Gli esercenti, 
nostri eguali e nostri fratelli, si trovano - 
non per loro colpa - a fruire da soli di 
un beneficio che era fatto per tutti. Rista- 
biliamo dunque intanto l'eguaglianza fra 
questi e tutti gli altri cittadini, dopo poi 
penseremo a dividerei in parti eguali e 
proporzionate il lavoro di otturazione di 
quella parte di buco che ancora rima- 
negse. 

Questo in lingua povera è il concetto 
‘a cui s'informa la proposta della commis- 
sione di finanza e ci sembra il più equo 
ed il più democratico, quantanque conve- 
niamo che sia più facile e più gradito 
darsi l'aria di protettori della povera 
gente, sacrificando il buon senso al desi- 
derio della popolarità 

Elargizioni alla Lega Nazio- 
male Ci sono pervenuti a favore della 
Lega Nazionale: per la Scuola di Santa 
Croce, raccolti in una famiglia di buon 
temponi la notte di San Silvestro f. 1.58; 
raccolti la ‘sera di San Silvestro a casa 
di Ada e Guido f. 6; raccolti dopo u a 


abbiatevene a male e ricordiamoci della 
Lega Nazionale, ft. 2; da una compagnia 
di buontemponi all'osteria di Rosa in 
piazza del Ponterosso f. 1.10; raccolti nel 
brindisi la notte 92 93 in casa di Carlo 
Saraval f. raccolti al Pik-N:k tradizio- 
nale f. 21; raccolti da diversi amici nella 
notte di San Silvestro nella trattoria Alla 
Nuova Alabarda f. 3; raccolti in una tom- 
bola in via San Michele f. 5.20; raccolti 
della compagnia dei buontemponi all’ o- 
steria Al ,Cavallod' oro“in occasione del 
capo d'anno f. 3:23. 


subìto all'interno ed all’esterno riattamen- 
ti, che corrispondono allo scopo, 

Lu prima neve dell’anno nuo- 
vo. La giornata di ieri, fredda e delisiata 
dal vento, si suggellò con una bella ne- 
vicata, che incominciò a cadere poco pri- 
ma delle dieci di sera, Scemato più tardi 
il vento, la neve face presa per le vie, 
cui imbiancò del solito candido lenzuolo, 
che vaise ad insugurare solennemente il 
principio del 1893 e a dare il primo se- 
guale del carnovale di quest'anno. Mal- 
grado il paesaggio invernale, l'Aquedotto 
fra le dieci e le undici era animatissimo 
per il concorso di gente che si recava al 
primo ballo popolare del Politeama Ros- 
setti. A mezzanotte il termometro segnava 
2 gradi sotto lo zero, 

Xi centenario di Carlo Gol- 
doni. Su questo argomento un nostro a- 
mico, goldoniano per la vita e perla mor- 
te, ci scrive: 

»Ho letto di questi giorni in alcuni gior- 
nali del Regno vicino e ho veduto anche 
ierlaltro e ieri fatto cenno nel Piccolo, che 
si vuol celebrare a Torino, Firenze e, 
a quanto pare, anche a Trieste, il primo 
centenario della morte di Carlo Goldoni 
nel giorno 6 di gennaio di quest'anno. 
Nessuno più di me, ghe serba profonda- 
mente nel cuore, un culto, una venera- 
zione sconfinata per il grande riformatore 
del teatro italiano, apprezza questo nobi- 


quanto gli artisti dramatici che coopere 
ranno a readere solenne la ricordanza 
del centenario. Nel preziosissimo volume 
del prof. Ferdinando Galanti: Marlo Gol- 
doni e Venezia nel secolo decimottavo, edi- 
to nel 1882 dai fratelli Salmin di Padova, 
là dove validamente l’autore dimostra er- 
ronea la strana diceria che Carlo Goldoni 


popolare al Politeama Rossetti. Maschere 
pochissime e di una eleganza proporai; 
nata all'ambiente. C'è una Neve... can 
come il carbone, due Pierrot lagrimpro che 
alcune zingare ed un certo numelggre di 
furlane, però la maggioranza si compr pre- 
dei tradizionali lenzuoli che fanno sonata 
mare le maschere ad uns cinquantina ir 
tutto. Una‘ pastorella, quasi elegante, 
trova spostata là in mezzo e gira malin 
conicamente come se rimpiangesse l’aria 
pura dei suoi monti. Le danze procedono 
col più fantastico disordine che si possa 
imaginare; sono ondate di folla che si rin- 
corrono, s'incontrano e s'infrangono. Po- 
veri calli umanil 

All’una, da un palco di prima fila, pre- 
sente il cancellista di polizia sig. Krainer, 
si fa l'estrazione del premio di 4 peszi da 
20 corone. una furlana che affonda 
nell'urna la sua mano innocente e ne es- 
trae il N. 347. Il fortu.ato vincitore è 
l'agente di commercio sig. M. F. Il ballo 
continua poi fino alle quattro del mattino, 

Poco dopo la mezzanotte le guardie . di 
p. s. hanno mandato a prender aria fuori 
del teatro due individui che si distingue- 
vano sopra tutti gli altri per lo sfrenato 
vociare e per il buttargi a corpo morto 
addosso a quanti li avvicinavano, Erano 
ubriachi disfatti. 

Teatro Comunale. 
del publico ed il godimento artistico gh 


L' attenzione 


cupato nei palchetti, affollato nella Platea 

e nelle gallerie. Gli applausi, unanimi 

calorosissimi, all'indirizzo del m.o Vanzo, 

del De Negri, del Lherie 6 del Roveri 

come pure non meno generali rispetto 

alle signore Carrera, Roelanda e Mata 

frequenti e contivui sai punti salienti del: 

l'opera. Singolarmente festeggiato il tano» 

re De Negri nella frase-del mera) 

fina.» secondo e nel racconto del 

Poma i quin*+, “3ppresentazione, 

soit roruditto amate, 

De roelttettereto in fondo alla contrada, 
iù lontano dalla casa per non at- 


‘Éa madre face un atto di disperazione. 
2 Renato soggiunse: 
ni E poi, chissà ? 

La madre lo guardò. 

ITemeva che impazzisse. 

— Come? domandò, Cosa vuoi dire? 

Voglio dire che, in sostanza, noi 

Î sappiamo nulla. 

2 Ma come? 

*— La condanniamo, e forse non è eol- 
jpayole. 
sere Ma, Renato, hai perduta la testa? 

Egli le si accostò e disse: 
Senti, mamma. Non t'ho detto tutto. 


Mentre parlava Renato pareva realmente 
estatico dinanzi ad una visione sopranna- 
turale. 

Sus madre non potò a meno di mor- 
morare con crescente angoscia: 

— Come l’ amal 

Il giovine continuò. 

— Mi stava appunto dinanzi. Un raggio 
di sole al tramonto le batteva addossoac- 
cendendo l'oro dei suoi capelli, l’ azzurro 
degli occhi, facendo scintillare la bian- 
chezza della sus pelle che i merletti neri 
dell' abito rendevano : più abbagliante, 
Com' era bella, mamma; com' era. bella) 


=== II en 


qualche cosa... C' è qualche cosa che 7 
non so, che vorrei sapere... 

La madre crollò le spalle. 

— S' è fatta giuoco di te. 

Vi fu una pausa. 

La madre si rimise a tavola, 

Voleva obligare Renato a 
egli non potè inghiottire un af fNon 
andò al lavoro, non dormi, 4 $i demoni, 
più febricitante che mai, lava di- 
nanzi alla villa di Saint-Jémelk Voleva ve- 
derls, parlarle, Voleva Wapere.: Invano, 
dopo la scena che c'eri Wha madre 
aveva rammentato cha î-donna che 


che avesse voluto farsi giuoco di lui, Ave- 
@>i suoi motivi, di certo. Quali motivi? 
Tdoco quanto voleva sapere. 

x JCi doveva essere una spiegazione deci- 
Siva fra loro. 

Ad ogni modo, qualunque fosse il sen- 
timento che lo guidava, Renato era stato 
spiato da una fersa invisibile, appena 
spuntato il giorno, alla villa di Saint- 
James. 

Era uscito di camera in punta di piedi 
per non isvegliare sua madre, ed era cor- 
so fuori. 

Era una mattina splendida, 


r — attenzione; e fra un'ora, o due al 
.*di, tornerò a darvi una risposta. 
6 quando e come la signora potrà 
088ryi, dato che consenta a ricevervi. 
precise OhI supplicstela! Ditelo... 
+— So quanto si deve dire. Ma sapete, 
ra fle volte ha delle idee strane, Si crede 
fina donna disonorats, perduta... Non vuol 
rivedere nessuno di quanti l'hanno cono- 
tlsciuta altre volte onesta... Sebbene pensi 
i|continusmente a sua madre, non ha an- 
cora osato di comparirle dinanzi quantun- 
que quella poveretta omai sia incapace di 
comprender nulla. Chissà neppure se ri. 


hai 18 ss Parla, Avevo dimenticato tutto. L'uomo che l’ac-[egli amava lo aveva; he lei i conoscerebbe sua figlia, 
pi tal eegalia li am Quando la vidi improvvisamente, |compsgnava era.scomparso. Non vedevo|io amava, che avevi. (EEA i rain "delle! | — GUSnto a me, non mi riconosce, 
va... Volevo rivederla;e li fi pr Cascata... Lr dhe lei PE ella si LO sine IL moglie... E perchè? Rerehé aveva altre vi |botteghe ancora chiuse, ero Ma Srthbda è cun, Non c'è che 
f È levo sapi-f — Sl... svanì, e rividi l'uomo, rividi il vecchio... |ste, non voledi Wivafa. i Î i commi i Ire, non c'è che fare. Una delicatezza da 
astio orongizzzi cavalli correvano velafioro sei! Eri: nota che mai, cogli occhisplen-|Allora non fui padrone di me. epoeare, un lil oneeta ma: | onevanta eat ant minando leto pel | | sensitiva... Oh! non era. nata per essere 


I ùro-poktici, 
preparata fù 
tto. 


lo fa 
le, 


‘camminato in gino 
ngerla... (per 
madre giunse le mani. 

ù Oh! mio Dio! esclamò! 
7 "Èoi soggiunse: 5 
L' ami a questo punto?” 


©ho parevano iliuminare tutto il bo- 
= Poi bei capelli d'oro... sai, quei ca- 
pelli di cui t' ho parlato tanto. 
=— Tra via. 
= Quando la vidi comparire, appunto 


La madre ebbe una scossa di terrore, 
— Cos' hai fatto disgraziato? 
Mi alzai, andai a pormele dietro, 


là. 
— Là? disse la madre palpitante. 


dre di famiglia... Aveva preferito un' esi- 
stenza sontudla, Sigla msdre gli aveva ri- 
petute questa Pig &weva cercato in tutti 
i. modi di comi la sua passione fu- 
nesta... Tutto sera iatato inutile, 


boulevards esterni, dove le piante in fiori 
profumavano l'aria. 

Tutto rileva e cantava intorno 
Egli aveva la gioia e la speranza in cuo. 
re. Forse la rivedrebbel 

XVI. 


Mia 
a lui.te 


di, 


. {una donna disonesta. 

Questi particolari acuivano sempre più 
la curiosità di Renato, esaltavano la sus 
passione, eccitavano il suo desiderio. Jo- 
landa non era diventata, come supponeva 
sua madre, come aveva temuto egli stesso, 


KELIC Sì 4 momento che ‘stavo pensando al — Là le gettai in faccia un insulto. Parova ang. ini parola ragione- gi- 
shimig, Parto ai Ra OSE da Vl! Ta biro gianna 16 vanti. vole © citas@ (if isfiag in orazione: Rimet quasi duo Gre sue Renato (PAS4i-| una donna perduta. Doveva essere acca- 
fr or Modi 1d?Ta apiài per vederla liberamente. Mi rim-| — Oh! Dio! effetto di d'olio in un bracere | chi fissi alla porta della villa sbWgta “ixl*|U'0 qualche cosa di eccezionale. Ma che 
il'printo n Una donna che t' ha tro le fronde e là potei ammi-{ 1— Ella mi udì, si volse, e sai cosa mi|ardente. at Jolanda, senza che ay preso nossa ||| 0022? Egli si struggeva di saperlo perchè 
»sito Principy etti ip rixpose? pigna ine h ‘©6850 BOrpreso nessun Sperava ancora di poter amare quella 


arnie fu' Ro 


> RI; 


fe un uomo che la paga? ì per 8! 
pel n Si al tl ) % 


— Ho unbel fare a pensareWtcitatolf! 
sgiunue. Non serve. L'amo.. Ì 


i 
| Ed il giovane passeggiava pù “Jo 


com” è abbellita. Avevo voglia di 
accanto, «d’ inginocchiarmi ai 
i, di gridarle tutto il mio amore, 
lore era ancora tutto pieno di lei; 
resenza m' illuminava la vita... 


pn] 


— Cosa? 

— Mi disse con una dolcezza che noù 
dimenticherò mai queste parole che pure 
non dimenticherò: ,Vi pentirete, quando 
saprete |" Vedi pure, mamma, che e è 


go, < suse 


maginava Qualghe coss che rendesse Jo- 
landa semi bg d'essere amata, mal- 
grado ogniatffiparenta. 

Porchè dette quelle parole? Per- 
chè? Egli Kieva, come sua madre, 


movimento intorno alla casa, senza aver|; 


udito nessun rumore che indicasse che 
qualcuno era svegliato. Eppure il sole era 
già alto, e brillava sullo splendido" 
di giugno senza una nube, Una J 

na faceva luccioare i fasci di 


È 


| donna senza restrizioni. Sperava di ritro- 

Jarla, ma!grado le apparenze, degna an- 
lo fora della sua amicizia, del suo amore, 
9 (Continua) 
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